Ciao Lorenzo, i quesiti che mi poni, sono quelli che  hanno tormentato me e molti famosi carpisti per anni, quindi ti puoi ritenere nella norma! Ad oggi comprare le boilies pronte, o "ready made", sembra la scelta migliore; I prezzi si sono abbassati nel corso degli anni e ciò permette di reperire del buon materiale a poco costo. Tuttavia questo è inversamente proporzionale ai quantitativi di cui necessiti, perché se essi sono ingenti, conviene attrezzarsi di tutto il materiale, pistola estrusore, tavolette di rullaggio e naturalmente le farine con tutti gli additivi da inserire. E' sicuramente una scelta che inizialmente complica la vita, facendo perdere tempo prezioso alla cosa più importante, pescare. Come primo approccio alla tecnica quindi, consiglio di comperarle già pronte e di qualità, requisito quest' ultimo che ripaga ampiamente. In questo mondo di "palline colororate" però, non devi perdere di vista l' uso di granaglie, principalmente il mais, che oltre ad ammortizzare la spesa delle boilies, spesso sono un asso nella manica. Almeno inizialmente, ti suggerisco di pescare in specchi d' acqua di cui sei certo che vi sia  una presenza massiccia di carpe, questo serve a farti prendere confidenza con i nuovi inneschi e su come mangiano le carpe. Successivamente potrai affrontare con tutta sicurezza delle acque che presentano difficoltà superiori, ostacoli, poche carpe, grosse dimensioni del lago, ecc.

Le case produttrici di esche nelle  quali nutro ottima fiducia, sono la "Star Baits" e la "Nutrabait", quindi se hai la possibilità di reperirle sono sicuro che non ti pentirai! Acquista boilies dolci nei gusti tradizionali come fragola, scopex, banana, tutti frutti, crema, nei diametri di 14-16 o 18 millimetri. Come riferimento posso darti delle indicazioni a riguardo; nel caso di "Star Bait" sono ottime le Strawberry seed, Scopex seed, Fruit and cream, mentre per la "Nutrabait" la miscela Cream-strawberry-bergamot è sicuramente la punta di diamante. Queste sono solo alcune delle boilies che puoi trovare, ma ritengo che non sia mai salutare mettere troppa carne al fuoco!

Le montature generalmente vengono costruite in base all'ambiente in cui andremo a calare i nostri inneschi; Se abitualmente peschi in ambienti sgombri da ostacoli puoi caricare in bobina un monofilo compreso tra 0,30 - 0,35mm e aggiungere lo "shock leader" dello 0,45mm, solo se necessiti di lanci molto potenti e con piombi pesanti. I piombi saranno compresi tra i 60 e i 90 grammi del tipo scorrevole,  fermati a monte con un chicco di riso alla distanza che riteniamo più opportuna. Con questo, sistema possiamo creare naturalmente delle montature fisse, ovvero quelle in cui il piombo non scorre, mettendo a contrasto il chicco di riso. Ci si può affidare però a piombi creati appositamente per questa funzione, dotati di una gomma interna che andrà a bloccarsi sulla girella. Il terminale da carpfishing è mediamente lungo 25/30cm in materiale sintetico al quale viene legato un amo dotato di occhiello, che facilita la legatura. Gli ami a gambo corto (tipo Fox serie 2) si prestano per inneschi affondanti, mentre quelli a gambo lungo (Fox serie 1-3-4-5) a inneschi galleggianti. Per il terminale ci possiamo affidare ai trecciati della "Kryston", nei modelli Super-Silk 20lb e Silkworm 15-25lb, nel caso di ambiente sgombro da ostacoli e nel Quik-silver 25-35lb in presenza di essi

Naturalmente l'attrezzatura almeno inizialmente sarà adattata all'esigenza, per cui la tua canna come lunghezza può andare benissimo, basti pensare che la misura considerata oramai standard da tutti è 12,6 feet, ovvero 3,86 metri. Non hai specificato che canna possiedi, per cui non so valutare di che attrezzo si possa trattare. Tuttavia se hai intenzione di acquistarle, ti consiglio prima di dare un'occhiata al mercato dell'usato, che nasconde sempre tante sorprese. I modelli comunque che possono andare benissimo per un rapporto qualità/prezzo, attualmente ritengo che siano: la "Power Tec" della Tecni-carp, la "xtreme"  e la "Rangemaster II" della Fox. Per i mulinelli non ho dubbi,  "Shimano" e  "Daiwa" sono i migliori, ma senza andare su modelli costosi e particolari, adatti alla pesca a lunga distanza. Se proprio li devi cambiare o acquistare come primi mulinelli, gli "Shimano" GTE6000, sono più che ottimi, oppure se vuoi risparmiare qualche  euro senza negarti buona qualità, il "Daiwa" Freecor 50 può fare al caso tuo. Questi suggerimenti naturalmente non possono e non devono essere presi alla lettera, perchè vanno adattati alle esigenze specifiche che hai e non pensare che solo spendendo molto risolvi il problema delle catture.
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La prima operazione da eseguire per la realizzazione di un terminale è quella di creare un’asola sul tracciato che decidiamo di utilizzare e mediante un ago dotato di gancetto per agganciarci all’asola inserire la boilies che desideriamo utilizzare. Per fermare la boilies sull’asola generalmente si utilizzano degli accessori, stop boilies, simili alle sicure degli estintori; per intenderci quei filottini di plastica intervallati 


        di cui attentamente con le forbici ne tagli due 
 che andrai ad inserire tra la boilies e l’asola 





        

                             Stopper boilies

Premi la boilies contro lo stopper e a questo punto sei pronto per creare il tuo terminale

1. Si inserisce il filo nell’occhiello avendo cura di aver preso le misure dell’innesco e la giusta distanza delle boilies/granaglia.

2. Si forma un grosso loop rimettendo l’ estremità libera verso l’occhiello e mantenendola allineata al gambo dell’amo.

3. Si avvolgono strette spire partendo dall’occhiello verso la curvatura.

4/5. Si stringe e si tira l’estremità allineata al gambo dell’amo.

6. Il terminale pronto.

Nei fotogrammi si può vedere l’innesco di una doppia boilies ma il solito procedimento può essere eseguito con una boilies singola. 

Massimiliano Bellomini
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